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Incentrata su un ragazzino di dieci anni soprannominato Courgette (zucchina) e messo in un 

orfanotrofio dopo la morte della madre, la storia racconta di come supererà le difficoltà e s’integrerà in 

questo nuovo ambiente in mezzo a un gruppo di bambini piegati come lui dalla vita. 

 

«Ho voglia di parlare di cose reali, perché il cinema deve anche far riflettere i bambini e non solo 

divertirli. Questo racconto che partiva dall’ombra e andava verso la luce era quindi perfetto, perché 

l’idea è di trasmettere valori positivi e costruttivi ai bambini. Questo film è un modo di narrare loro 

come l’amore, l’amicizia, la compassione possano aiutare a vivere meglio insieme». [Claude Barras, 

da un’intervista di Fabien Lemercier su Cineuropa.org] 

 

Revolving around a ten-year-old boy nicknamed Zucchini, who is taken to live in an orphanage following 

his mother’s death, the movie tells the story of how he will overcome the obstacles and fit into this new 

environment, surrounded by a small group of children who, just like him, have been scarred by life. 

 

“I’d rather talk about realistic things that actually happen because films should also make children 

think, not just keep them entertained. As such, this story, which went from dark to light, was perfect: 

the idea was to share positive and constructive values with children. This film is a way of showing 

them how love, friendship and compassion can help us all live together better.” [Claude Barras, from 

an interview with Fabien Lemercier on Cineuropa.org] 


